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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1099.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 757,
Conferimento di posti di usciere giudiziario al personale

addetto alla pulizia, alla custodia ed alla manutenzione del Pa-
lazzo di Giustizia in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo organico dell'ordinamento del personale
degli uscieri giudiziari, approvato con R. decreto 28 dicem-

bre 1921, n. 2271;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re, in deroga all'art. 1GG del testo orga-
nico delPordinamento del personale degli uscieri giudiziari,
approvato con R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, è auto-
rizzato a conferire, senza concorso e con dispensa dai requi-
siti dei limiti di età e del titolo di studio, non pii) di trenta
posti di usciere giudiziario all'attuale personale addetto alla
pulizia, alla custodia, ed alla manutenzione del Palazzo di
Giustizia in Roma, assunto in servizio prima della data di
pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Gli useieri giudiziari, nominati in attuazione delParticold
precedente, potranno essere destinati in pianta agli uffici
giudiziari situati nel Palazzo di Giustizia in Roma fino alla
concorrenza dei posti vacanti, e quelli eccedenti potranno
essere destinati in pianta ad altri uilici giudiziari del Regno,
ma rimarranno a prestar servizio in soprannumero e senza
indennità presso gli uffici giudiziari dello stesso Palazzo di

Giustizia, per essere addetti alla pulizia ed alla custodia del
palazzo medesimo.
Gli uscieri giudiziari, che saranno in soprannumero, po.

tranno essere chiamati ad occupare i posti che si renderanno
vacanti presso gli uffici giudiziari del suddetto Palazzo di
Giustizia.

Art. 3.

Fino a quando gli uscieri giudiziari, nominati in attua-
zione del presente decreto, saranno destinati al servizio di
pulizia e custodia del Palazzo di Giustizia in Roma, è data
facoltà al Ministero della giustizia di provvedere alle esi-
genze degli utlici giudiziari, sui quali gli uscieri medesimi
gravano in pianta, mediante incaricati temporanei di pu-
lizia e custodia, da assumersi direttamente dai capi degli
uffici stessi in seguito ad autorizzazione del suddetto Mi-
nistero.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deNo

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Rocco -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardesigillt: Rocco.
Re,9tstrato alla Corte det conti, con riserva, addi 29 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, toglio 236. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1100.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 834.

Approvazione della convenzione per il mantenimento della
Regia scuola d'ingegnerla di hillano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto il regolamento genera3e universitario approvato

con R. decreto 0 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu-
'lata in Milano, in data 2 marzo 1925, fra lo Stato e gli altri
Enti e privati sovventori per il mantenimento della Regia
scuola d'ingegneria di Milano.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uincin1e delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Tiegistrato alla Corte dei contí, addt 9 giugno 1925.

titti del Governo, registro 237, foffia 48. - GR^NATL

Convenzione

per il mantenimento della Regia scuola di ingegneria di Milano.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PEn VOI.0NTA DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1925, addì 2 marzo, alle ore 12, nella Regia prefet-
tura di Milano e nel gabinetto del Prefetto, dinnanzi a me,

cav. uff. Durante dott. Carlo, consigliere delegato ai contratti,
giusta l'art. 95 del regolamento per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità dello Stato, 23 maggio 1924, n. 827 ;
si sono costituiti i signori: .

1. Comm. Gaetano Marchetti, vice sindaco di Milano, in

rappresentanza del comune di Milano;
2. Comm. avv. Sileno Fabbri, presidente della Deputa-

zione provinciale, in rappresentanza della proviticia di Milano ;
8. Senatoi-e ing. Angelo Salmoiraghi. in rapprësentanza

della Cameta di commercio e industria di Milano:

4. S. E. l'on. marchese Giuseppe De Capitani d'Arzago,
presidente della Commissione centrale di beneficenza in Milano,
agnministratrice della Cassa di risparmio delle Provincie lom-
barde :

5. Gr. uff. Pericoli dott. Vincenzo, Prefetto della provin-
cia di Milano, in rappresentanza dello Stato;

6. Comm. prof. ing. Luigi Zunini, direttore della Regia
scuola d'ingegneria di Milano.

Premesso che a norma delle disposizioni contenute nel
R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sull'ordinamento dell'istru-
zione superiore, la Regia scuola di ingegneria di Milano, è com-
presa fra quelle indicate nella tabella B annessa al decreto me-

desimo, al cui mantenimento lo Stato concorre con un contri-
buto di L. 400,000 annue ;

Che in relazione all'ordinamento degli studi stabilito nella
presente convenzione si prevede una spesa di circa complessive
L. 2,300,000 e che a reintegrare l'assegno fisso conferito dallo
Stato e il gettito delle tasse scolastiche fino alla concorrenza del

fabbisogno anzidetto concorrono:

1. Il comune di Milano ;
2. La provincia di Milano ;
3. La Camera di commercio e industria di Milano ;
4. La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde.

Tutto ciò premesso e ratificato dai singoli interessati su co-
stituiti nelle rispettive rappresentanze, si conviene e si stipula
quanto appresso :

Art. 1.

La Regia scuola di ingegneria di Milano, comprendera:
a) corsi biennali di studi propedeutici;
b) corsi triennali di ingegneria,

secondo i piani di studi stabiliti nello statuto.

Art. 2.

In esecuzione delle deliberazioni dei rispettivi Consigh°:
Il comune di Milano si obbliga a corrispondere alla Regia

scuola di ingegneria e per un periodo di dieci anni, un contri-

buto annuo di L. 155,000. In esso è compreso quanto il Comune
versava a favore dell'Istituto tecnico superiore a mezzo del Oon-
sorzio degli istituti superiori di Milano, in conformita alla ta-

bella A annessa al decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 973.
Inoltre lo stesso Comune, consente a che la Regia scuola di in-

gegneria, per i fini dei suoi insegnamenti e giusta le norme da

stabilirsi, continui anche per l'avvenire a giovarsi del museo ci-
vico di storia naturale (allegato A) ;

La provincia di Milano si obbliga a corrispondere alla

Scuola un contributo annuo di L. 50,000, per il detto periodo di
tempo, compresovi le L. 10.000, che essa versava gia al Regio
istituto tecnico superiore, quale sua quota stabilita dalla ta-
bella A annessa al decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 973

(allegato B) ;
La Camera di commercio e industria di Milano, si obbliga

a corrispondere, anche per dieci anni, alla Scuola un contributo

di L. 75,000 annue. Oltre a tale contributo, essa - in base alla
deliberazione consigliare unanimemente adottata nella sedutz
del 5 maggio 1924 e allegata alla presente convenzione -- affme
di concorrere ad assicurare la vita finanziaria del Politecnico,
versera, sulla scorta dell'esame del bilancio consuntivo della

Scuola, quel sussidio che di anno in anno si renderå necessario
,allo scopo, fino ad un massimo di L. 300,000 annue (allegato C).
All'atto del trasferimento del Politecnico nella sua nuova sede,
la Camera di commercio si riserva nerò -- sempre in base alla

suddetta deliberazione -- di subordinare la erogazione o meno

di tale suo ulteriore contributo alla emanazione da parte dello

Stato, di quei provvedimenti atti ad assicurare, in congrua mi-

sura, sia la copertura delle spese necessarie a detto trasferi-
mento, sia i fondi occorrenti per i maggiori oneri amministra-
tivi annuali, che al Politecnico deriveranno dal trasferimento
stesso ;

La Cassa di risoarmio delle Provincie lombarde si obbliga;
di corrispondere, anche per dieci anni, alla Regia scuola di in-

gegnerm, un contributo annuo di L. 100,000 (allegato D).
Tutte le contribuzioni saranno corrisposte in rate semestrali

anticipate per un periodo di dieci anni a decorrere dal 16 dicem-
bre 1924.

' Art. 3.

A norma delle disposizioni del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, lo Stato corrisponderà alla Regia scuola di ingegneria'
di Milano, per la spesa del suo mantenimento, un contributo
annuo di L. 400,000.
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Conferisce iri femporaneo gratuito uso della Regia scuola di
ingegneria gli immobih in cui ha sede attualmente la Scuola fino
a che siano propti ed in istato di completa funzionabiliti gli im-
mobili di nuova costruzione in Milano, per la sede della Regia
scuola di ingegneria, siti in localita Cascine Doppie, di cui alla
convenzione 3 maggio 1913, approvata con la legge 22 giugno
1913, n. 856, della quale costituisce l'allegato B, e di cui alle suc-
cessive convenzioni 30 ottobre 1919, e 19 ottobre 1993, sul me-
desimo oggetto; gli immobili stessi verranno dati in gratuito e

perpetuo uso.' Cede inoltre in proprietà della Regia scuola di

ingegneria, tutto il materiale mobile di arredamento, quello di-
dattico e quello scientifico, attualmente di pertinenza. della
Scuola medesima.

Art. 4.

Art. 8.

La presente convenzione non dà luogo a sýeso perchò re-

datta nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato, epperð
viene redatta in carta libera e consta di fogli 3, pagine 8, ri-

ghe 13, oltre gli allegati A, B, 0, D.

Il Prefetto di Miinno"
PERICOLI.

Il presidente della Camera di commercio:

SALMOIRAGHI.

Il presiderde della Cassa di risparmio delle Provincie lombarde:

DE CAPITANI D'ARZAGO

La Regia scuola di ingegneria di Milano & retta da un Con-
siglio di amministrazione così composto:

1° dal direttore della Scuola, che lo presiede ;
2° da un delegato di ciascuno degli Enti sovventori, di cui

all'art. 2 ;
3° da due delegati del Regio Governo, l'uno dei anali sarà

l'intendente di finanza della provincia. di Milano, e l'altro un

rappresentante del Ministero della pubblica istruzione, scelto
fra persone residenti in Milano. Quest'ultimo, ove senza giusti
ficati motivi non intervenga a tre adunanze consecutive, decade
dall'oflicio e deve essere sostituito. La decadenza dall'ufficio è

pronunciata dallo stesso Consielio di amministrazione;
46 da tre professori stabili della Regia scuola eletti dal

Collegio generale dei professori.
Tutti i coniponenti il Consiglio eccetto il direttore della

Scuola e l'intendente di finanza, che durano in carica per il

tempo in cui rivestono i rispettivi uffici, sono nominati per un
triennio e possono essere riconfci9nati.
I rappresentanti degli Enti sovventori si intendono decaduti

se per qualsiasi ragione, il contfibuto delfEnte che rappresen-
tano venisse a mancare.

Oltre al direttore ed al membri eletti dal Collegio dei pro-
fessori nessun membro del Consiglio di amministrazione può es-

sere scelto fra roloro che a qualunque titolo appartengono al

personale della Scuola.
A far narte del Consielio potra essere chiamato un rappre-

sentante deeli Enti i quali concorrono mediante obbliwazioni
successive alla presente convenzione, ma por la restante intern
durata di essa, al mantenimento della Scuola con somme annuali
non minori di un decimo del contributo dello Stato. I privati,
sotto le stesse condizioni, hanno diritto di natteenarvi in ver-

sona. Verificandosi questi casi 11 numero dei orniensori membri
del Consielio, di cui al n. 4 del presente arti<•nlo. ò anmentato

di altrettanti comonnenti quanti sono i nuovi membri che si ar-
giungono al Consiglio come rappresentanti di Enti e come pri-
vati.
Il Consielio è costituito con decreto del Ministero della pub-

blich istruzione.

Il presidente della Deputax.fone provinciale:
FABERI.

p. Il sindaco di Milano:

MAncNETTI.

Il direttore della Scuola di ingegnetta di Milano:
ZUNIN1.

Il consigliere delegato af contratti:

DURANTE.

N. B. - Si omettono gli allegati.
I

Numero di pubblicazione 1101.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1925, n. 836.

Aggiunte all'art. 48 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul.
l'avanzamento nel Regio esercito, relativo al modo di computare
l'anzianità.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE e

RE D'ITALIA

Viste le leggi 2 luglio 1800, n. 251 e 8 giugno 1913, n. 601,
sulPavanzamento nel Regio esercito, il regolamento per l'p-
secuzione e le loro successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli aKari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5. I Articolo unico.

L'organico dei posti di ruolo dei professori an11a Regia scuo-

la di ingegneria di Milano, b stabilito in 21 posti.
Il loro trattamento economien A avello dei professori delle

universita ed istituti superiori di cui alla tabella A del R. de
creto 30 settembre 1923, n. 2102.

E' tuttavia data facolta al Coneitrlin d'amministra ione dello
Scuola di aumentare per esigonzo didattiche il predetta numero
dei posti di ruolo dei professori, semprecha dal proventi fis i del
bilancio della Scuola risulti la nedessaria disponibilità finan-
z1aria.

Art. 8.

La presente convenzione avra offeEto dal 16 dicembre 1924 e

avrà la durata di anni dieci. Le parti contraenti che non inten-
dessero impegnarsi per la rinnovazione di essa, dopo il decennio,
dovranno farne espressa denuovin nl direttore della Senola stessa

almeno un anno prima della scadenza.

All'art. 48 della legge 2 luglio 1890, n. 254, sull'avanza-
mento nel Regio esercito, sono aggiunti i seguenti comma:
« Per determinare, agli effetti dell'avanzamento, la pre-

cedenza tra uiHeiali di rpoli diversi e di pari anzianità di

grado, si applica la norma di cui al secondo comma, e cioè
si rafrontano le anzianità successivamente nei gradi infe-
riori fino a quello in cui più non si riscontra paritù di
anzianità.
« In tal grado, però, l'ufficiale che ha goduto di avanza-

menti speciali deve essere considerato coine avente la

stessa anzianità assoluta già posseduta nel grado medesimo
dall'uf¾ciale dello stesso ruolo, cui trovasi anteposto al mo-
mento della determinazione della precedenza suddetta, che
abbia avuto andamento normale di carriera e non abbia

subito 'deduzioni di anzianità ».

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua data
Art. '1· e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge,

stataLa ppresente econveenzLonde non snara valid e l' ta el
e e in Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigilllo dello

decreto 30 settembre 1923, n. 2102. Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e de3
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, ti Guardasigillt: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, add¿ 12 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 58. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1102.

REGIO DECRETO 1 maggio 1925, n. 806.

Erezione in Ente morale del « Comitato di difesa dei fan-
clulli », ln Torino.

BT. 800. R. decreto 1 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, il « Comitato di difesa dei
fanciuHi » in Torino, viene eretto in Ente morale ed è

. approvato il relativo statuto organico.
Visto, fi Guardasigtilt: Hocco.

Registrato alla Corte dei conti, aridi 6 giugno ims.

Attesochè questi, per essere stato nominato primo presi-
dente della Corte di appello di Aquila, deve esser sostituito

da altro magistrato inamovibile;
Udito il Consiglio dei hiinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Nostro precedente decreto del 25 gennaio 1925, col quale
veniva nominata, per l'anno 1925, la Commissione per deci-
dere sul trattamento di quiescenza degli impiegati civili de-
stituiti, è modificato nel eenso che, in sostituzione del gran,
d'ufliciale avv. Cesare Morgigni de Manthoné, è nominato il
comm. avy, Antonio Gismondi, consigliere della Corte di

appeMo di Roma.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Ministro per

le finanze sono incaricati della esecuzione del presente de-
creto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1925.

VITTORIØ EMANUELE.

MUSSOUNI -- De' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1103.

REGIO DEORETO 1° maggio 1923, n. 807.

Approvazione dello statuto del Iticevero di mendicitù Te-
mente Luigi Alarchi, in Carpi.

R. 807' II. decreto 16 maggio 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'interno, viene approvato 10 sta-

tuto organico del Ricovero di mondicità Tenente Luigi
Marchi, in Carpi.

Visto, il Guardasigf21i: Rocco.
11egistrato alla corte dei conti, addi 6 giugno WS.

Numero di pubbhenziono 1104.

[LEGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 809.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio del AIonte
11 pietà di Tregnage.

'

V. 809. It. decreto 1° maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, il fine inerente al patrimonio
del Monte di Pietà di Tregungo viene trasformato a fa-

vore delIn f>eneficenza generica dei poveri del Comune,
devolvendo il patrimonio stesso alla locale Congregazione
di carità.

17810, il Guardasigfili : Rocco.
Registrato alla Corte dei cogi, addi G Uiugno 1925.

IEGIO DEORETO 24 maggio 1925.

Nomina nella Commissione per il trattamento di quiescenza
legli impiegati civili destituiti.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIGLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

· Visto il Nostro decreto 25 gennaio 1925, col qualle si prov-
redeva, per Panno 1925 alla nomirut della Commissione con-

bempleta dall'art. 183, lettera d) del testo unico delle leggi
mlle pensioni civili e militari, della quale era chiamato a
'ar parte it gr. uff. arv. Cesare Morgigni de Manthoné;

REGIO DECRETO 9 giugno 1925.

Revoca e nomina di agente di cambio per la Borsa di Milano,

, VITTORIO EMANUELE III

PI3It GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del R. decreto-legge sud-
detto, il numero degli agenti di cambio e la cauzione che
ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste;
Veduti i Nostri decreti 22 marzo e 28 aprile 1925, coi quali

furono nominati il primo e secondo terzo degli agenti di
cambio per la Borsa di Milano;
Considerato che il signor Tagliabue Ferdinando è· deca-

duto non avendo costituita la cauzione richiesta;
Vista la proposta del Sindacato di Borsa;
Sulla proposta del Ministro per tle finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocata la nomina ad agente di cambio del signor Ta-
gliabue Ferdinando, e in sua sostituzione è nominato Luigi
Penati.

Art. 2.

Agli effetti. della costituzione della cauzione, la nomina
del predetto agente di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del

presente decrèto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
lla registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 192ö.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA + DE' STEPANI.
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REGIO DECRETO e giugno 1925.

Nomina di agenti di cambio per la Borsa di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeri.di 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma delPart. 9 del R. decreto-legge sud-
detto, il numero degli agenti di cambio e-la cauzione che

ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste;
Veduti i Nostri decreti lii data 22 marzo e 28 aprile 1925,

coi quali furono nominati il primo e secondo terzo degli
agenti di cambio di Napoli;
Visto il verballe del Sindacato di Borsa di Napoli in data

20 maggio 1925;
Sulila proposta del Ministro per lle finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono nominati agenti di cambio per la Borsa di Genova:
Amprimo Alfredo (Società), Carmi Giuseppe (Società), Ciur-
lo Enrico (Società), Corradi Corrado (Società), Corsanego
Rinaldo (Società), Marchini Eugenio (Società), Rebuffo Lui-
gi (Società), Ugo Ernesto (Società), Zuccarini Eugenio (So-
cietà), Berlingieri Guido, Caffarena Luca-Camillo, Cerutti
Filippo-Roberto, Fabre-Repetto Giacomo, Fratega Carlo e
Murchio Agostino.

Art. 2.

Agli effetti della costituzione della canzione, la nomina
dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
I Ministri proponenti sono incaricati delPesecuzione del

presente decreto, che sarit trasmesso alla Corte dei conti per
lla registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1. NAvA - DE' SoarANI.

Sono nominati agenti di cambio per la. Borsa di Napoli:
Di Francesco Giuseppe (Societit), Brignone Antonio, Con REGIO DECRETO 9 giugno 1925,
tesso Giuseppe, Omrunchio Augusto, Di Lauro Michele· Nomina di agenti di cambio per le Borse di Bologna, Fi-

renze, Palermo, Venezia.
Art. 2. ---

Agli effet,ti della costituzione depa cauzione, la nomina
dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - DE' STEFANI.

REGIO DECRETO 9 giugno 1925.

Nomina di agenti di cambio per la Borsa di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del R. decreto·1egge sud-
detto, il numero degli agenti di cambio e la cauzione che
ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Bologna, Fi-
renze, Palermo e Venezia;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 376, art. 25;
Sulila proposta del Ministro per le finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E ËER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rior-
.dinamento delle Borse ;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma dell'art. O del R. decreto-legge sud-
detto, il numero degli agenti di cambio e la cauzione che
ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste;
Veduti i Nostri decreti in data 28 marzo e 23 aprile 1925,

coi quali furono nominati il primo e secondo terzo degli
agenti di cambio di Genova;
Viste le proposte del Sindacato di Borsa di Genova fatte

in data 20 maggio 1925;
Sultla proposta de) Ministro per lle finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono nominati agenti di cambio per ciascuna delle Borse

sopra indicate i seguenti:
1 Borsa di Bologna : Giannantoni rag. Giuseppe, Mal-

cangi dott. Cesare, Sanguinetti dott. Guido, Poli rag. Giu-
seppe;

2° Borsa di Firenze : Gentilomo Guido, Millul Leonello,
Carpi Francesco, Margheri Arnaldo, Supino Guido, Tentori
Mario, Jenna Mario, De Pazzi Cosimo;

,'P Borsa di Patcrmo: Anzon Ernesto, Santocanale Giu-
seppe;

4° Borsa di Venezia : Magrini Giullio, Mortillaro Fran-
cesco, Pellegrinotti Piero.

Art. 2.

Agli effetti della costituzione della cauzione, la nomina
dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
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I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925. -

VITTORIO EMANUELE.

NAvA - Da' STWANI.

REGIO DEORETO 9 giugno 1ë25.
Nomina di agenti di cambio per la Borsa di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÏTALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 322, sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma delPart. 9 del R. decreto-legge sud-
detto, il numero degli agenti di cambio e la cauzione che
ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste ;
Veduti i Nostri decreti in data 22 marzo 1925 e 28 aprile

1925, coi quali furono nominati il primo e secondo terzo de.
gli agenti di cambio di Roma;
Viste le proposte delila Deputazione della Borsa di Roma

g della Camera di commercio;
Sulla proposta del Ministro per le finanze di concerto col

Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sõnö nominati agenti di cambiö per la Borsa di Roma:
Sabatucci Antonio (Società), Anastasi Carlo (Società), Ciam-
pi Pio, Ceccarini Renato, Pizzi Riccardo, Levi Vittorio,
Mezzano Edmondo, Olivieri Luigl, Orselli Giuseppe, Sal-
vati Antonio, Scifoni Luigi, Di Zero Eugenio, Calabi Ugo.

'Art. 2.

Agli efetti della costituzione della cauzione, la nomina

dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
casione del presente decreto.
I Ministri proponenti sono incaricati delPesecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
ta registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

REGIO 'DECRETO 9 giugno 19ë5.
Nomina di agenti di cambio per la Borsa di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222r sul rior-
dinamento delle Borse;
Veduti i decreti Ministerialli 9 e 20 marzo 1925, coi quali

furono stabiliti, a norma delPart. 9 del R. decreto-legge sud-

detto, il numero degli agenti di cambio e la cauzione che

ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Genova, Mi-
lano, Napoli, Roma, Torino e Trieste ;
Veduti i Nostri decreti in data 22 marzo 1925 e 28 aprile

1925, coi quali furond nominati il primo e secondo terzo de-
gli agenti di cambio di Torino;
Visto il verbale del Sindacato di Borsa di Torino in data -

22 maggio 1925;
Sulila proposta del Ministro per le finanze di concerto col

Ministro per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono nominati agenti di cambio per la .Borsa di Torino:
Brena Silvio (Società), Chiusano Augusto (Società), Rinolil
Ferruccio (Società), Segre Salvatore (Società), Tibò Carlo-

Vittorio (Società), Vincent Corrado, Chio Giovanni, Gar-
rone Edoardo, Bazzani Dante, Oggero Luigi, Luraschi rag.
Pietro, Scaramussa Mario, Romita Mario, Do Guido, De
Angeli Guido.

Art. 2.

Agli efetti della costituzione della cauzione, la nomina
dei predetti agenti di cambio decorre dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto.
I Ministri proponenti sono incaricati dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

I

DECRETO PRESIDENZIALE 15 maggio 1925.

Prescrizioni per .l'accettazione degli agglomerati idraulici e
l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od
armato.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il R. decreto del 31 dicembre 1923, concernente la,
normalizzazione dei materiali occorrenti aille Amministm-
zioni dello Stato;
In esecuzione alla deliberazione della Commissione supre-

ma di difesa in data 30 aprile 1925;

Decreta:

Articolo unico.

A partire dalla data del presente decreto è fatto obbligö
a tutte le Amministrazioni dello Stato di attenersi, per i
materiali da costruzione dalle medesime impiegati, alle pre-

serizioni per Paccettazione degli agglomerati idraullici e l'e-
secuzione delle opere in conglomerato cementizio od armato

approvate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nella
sua adunanza del 14 novembre 1924, con n. 3227.

Le prescrizioni di cui sopra sono pubblicate sulla dispen-
sa nn. Ye 8 del 1·-11 marzo 1925, del Bollettino millefale del
Ministero dei lavori pubblici, edito dal3a tipografia del Ge-
Rio civile in Roma.

.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 15 maggio 1925.

U Presidente del Consiglio dei Ministri•
MUSSOIJNI.
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DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1925.

Proroga del termine per raggiungere la residenza prescelta
agli effetti della indennità di trasferimento agli impiegati dello
Stato collocati a riposo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto del Ministro per il tesoro 10 gennaio 1902,
n. 0474, circa la concessione delle indennità di viaggio al

personale dello Stato collocato a riposo, che si reca colla pro-
pria famiglia dall'ultima sede al domicilio eletto.;
Considerata l'opportunità, stante la persistente crisi degli

alloggi, di elevare a due anni il termine stabilito dall'art. 3
del detto decreto per fruire dell'accennata concessione;

Dispone:

Ferme restando le disposizioni del decreto Ministeriale 10

gennaio 1902, u. 0174, circa la concessione delle indennità di
trasferimento per raggiungere il domicilio eletto, agli im-
piegati civili ed agli agenti subalterni ëollocati a riposo e

alle loro famiglie, nonchè alle famiglie di quelli deceduti in
attività di servizio, il termine di un anno stabilito dall'arti-
colo 3 del decreto medesimo per raggiungere la residenza
prescelta ai fini della liquidazione delle cennate indennitit
è elevato a due anni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la ,registrazione.

Roma, addì 18 aprile 3925.

11 Ministro: De' STERNI.

DEORETO MINISTERIALE 20 eettembre 1924.

Modificazioni ed aggiunte al decreto Ministeriale 23 feb=
braio 1924 concernente facilitazioni di via'ggio a favore dei mu·
tilati, invalidi e parenti di caduti in guerra.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
D1 CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 setteml>re 1923, n. 2641;
Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1924, che accor-

da facillitazioni di viaggio ai mutilati, invalidi di guerra e

parenti di caduti in guerra;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 888;
Udito il Consiglio di amministrazione per le ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Art. 1.

All'art. 1 del decreto Ministeriale 23 febbraio 1921 che

contempla le facilitazioni di viaggio a favore dei mutilati,
invalidi e parenti di caduti in guerra, vanno apportate le

seguenti modificazioni e aggiunte:
Il secondo capoverso del comma a) è sostituito dal se-

guente :
« Quando l'assegno di superinvalidità sia concesso per

infermità eleneate nelle lettere A, ß eC nel numero 1 delle

lettere n, E ed F della tabella H sopradetta è accordato il

viaggio gratuito alla persona che eventualmente accompagna
il grande invalido ».

Il comma b) è sostituito dal seguente :
« b) Applicazione della tariffa militare con bollo, senza

limitazione nel numero dei viaggi, a n. 35 membri del Co-
mitato centrale dellPAssociazione nazionale fra mutilati ed
invalidi di guerra, a n. 19 membri delPAssociazione nazio-
nale combattenti, ed a n. 16 componenti la rappresentanza
centrale delPAssociazione nazionale madri, vedove e fami-
glie di caduti e dispersi in guerra che in dipendenza della
foro carica debbono vigilare ed agevolare l'opera di asai-
stenza svolta dalle sezioni dipendenti dalle Associazioni
stesse.
« La suddetta tariffa ei applica anche, sempre per il me-

desimo scopo a favore dei sette membri del Direttofio del-
l'Associazione nazionale volontari di guerra, limitatamente
a trenta viaggi annui di corsa semplice ed a favore dei ven-
ticinque membri del Comitato nazionale delPAssociazione
siesaa, limitatamente a 10 viaggi annuali di corsa semplice ».
Al comma d) è aggiunto il seguente capoverso:
« Agli invalidi di cui ai detti comma a) e c) è consentito

anche il trasporto a tariffa militare con bollo del bagn
glio personale fino al limite di kg. 100 ».

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato stabilirà le
norme per Papplicazione delle modificazioni sopra dette e

la data della loro attivazione.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 29 settembrë 1924.

Il Ministro por le ßnanzö Il Ministro per le o m«nicasiõni
Da' STwANI. OIANO.

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1925.
Norme per l'ordinamento ed il funzionamento deÚ'Istituto

di credito agrario per l'Italia centrale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1924, pubbli.
cato nella Gazzetta Ufßeialo del Regno del 24 novembre suc-
cessivo, n. 274, col quale furono dettate norme per Pordi-
namento ed il funzionamento dell'Istituto di credito agrario
per l'Italia centrale;
Veduta la deliberazione n. 7596 adottata il 12 marzo 1025

dal Comitato esecutivo della Commissione centrale di be-
neilcenza amministratrice della Cassa di risparmio delle Pro.
vincie lombarde;

Decreta :

Il testo degli articoli 3, 4, 6 e 8 dels decreto Ministeriale
15 novembre 1924 citato nelle premesse del presente decreto
è modificato come appresso :

Art. 3. --- Il patrimonio delPIstituto di credito agrario
per l'Italia centrale è costituito:

1° dalla somma di L. 200,000 già rappresentante il con-
corso a fondo perduto della Cassa di risparmio delle Pro-
vincie lombarde alla formazione del capitale de1Pistituto
« Credito agrario per il Lazio »;

2° tìalla somma di L. 200,000 già rappresentante il con-
corso a fondo perduto della Cassa di risparmio di Roma alla
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formazione del capitale dell'istituto « Credito agrario per
il Lazio »;

3* dalla somme di L. 500,000 già rappresentante il con-
corso dello Stato alla formazione del fondo per l'esercizio
del credito agrario nelle Marelie e nell'IJmbria;

4° da una quota di partecipazione della Banca d'Italia
di L. 500,000, già rappresentante il contributo della Banca
stessa alla formazione del capitale dell'istituto « Credito
agrario per il Lazio ».
Le riserve del « Credito agrario per il Lazio » e gli utili

della gestione delle Federazioni per il credito agrario nelle
Marche e nell'IJmbria sono attribuiti alla riserva deN'Isti-
tuto di credito agrario per l'Italia centrale.
Sulla quota di compartecipazione della Banca d'Italia

ò corrisposto, nel primo quinquennio di esercizio, un utile
non superiore al 2 per cento.
' Nessun utile sarà attribuito alla quota di capitale di cui
al n. 3, conferita dallo Stato senza corresponsione di in-

teressi.
Gli utili netti di esercizio, dopo eseguitö il prelevamento

della quota spettante alla Banca d'Italia, saranno devoluti
al fondo di riserva ordinario.
Un decimo degli utili netti, con deliberazione del Consi-

glid di amministrazione, da approvarsi dal Ministero del-
l'economia nazionale, potrà essere assegnato ad istituzioni

agrarie, o erogato in premi o sussidi per opere· di migliora-
mento agrario e di colonizzazione.

½rt. 4. -- Oltre le anticipaziöni per complessive lire

2,500,000 già accordate al « Oredito agrario per il Lazio » e

alle Federazioni per il credito agrario delle Marche e del-

l'Umbria, indicate all'art. O del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139, e che saranno restituite secondo il disposto dell'ar-
ticolo stesso, sono attribuite alPIstituto, parimenti a titolo
di anticipazione, la parte non ancora restituita della somma
di L. 200,000, rappresentante il concorso della Cassa di ri-

sparmio di Bologna alla formazione del fondo per Peserci-

'sio del credito agrario nelle Marche e la somma di L. 500,000

rappresentata per L. 400-000 dal concorso della Onasa di

risparmio delle Provincie lombarde alla formazione del fondo
per l'esercizio del credito agrario nelle Marche e nell'Um-

bia e per L. 100,000 .dall'aumento del concorso predetto con-
cesso dalla Cases di risparmio medesima con la delibern-
zione Àcordata nelTe premesse del presente decreto.
'Lhli anticipazioni saranno rimborsate in 30 annualità

uguali p partire dal 31 dicembre 1925, e su di ese non sarà

dovuto alla Cassa di risparmio di Bologna ed alla Cassa di

risparmio delle Provincie lombarde alcun interesse.
Art. 6. - L'Istituto è amministrato da Un Consiglio com-

posto di un presidente e di cinque membri.
Il Ministro per l'economia nazionale nomina il presidente

e tre consiglieri, scelti questi ultimi tra i più provetti agri-
coltori rispettivamente del Lazio, dell'Umbria e delle Mar-

che.
Gli altri due consiglieri söno nominati dalla Banca

d'Italia.

'Art. 8. - Le funzioni milidate ai sindaci dall'art. 184 del

Codice di comruercio sono esercitate presso l'Istituto da

un Collegio di tre revisori dei conti nominati due dal Mini-
stero dell'economia nazionale ed uno dalla Banca d'Italia.

Roma, addì 8 giugno 1925.

Il Ministro: gAVA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO P DELLE ASSICURAZIONI PRI¶ATE

Bollettino N. 127

CORSO hiEDIO DEl CAh!BI

del giorno 9 giugno 1925

&Iedic hiedle

Parigi. . . . . . , 123 22 Belgio. . . . . . ,
120 73

Londra. . . . , , ,
12:t 173 Olanda. . . . . 10 10

Svizzera. . . . , , 487 64 Pesos dro (argentino). 22 95

Spagna , . . . .
367 - Pesos carta (argent.). 10 10

Berlino . . . . . . 5 974 New-York . . , ,
25 134

Vienna (Shilling) . .
3 55 Russta . . . .

126 25

Praga. . ,
74 675 Belgrado . , , ,

42 50

Dollaro canadese.
.

25 11 Budapest . , , , .
0 0354

Rornania .
. . . ,

11 80 Oro . , , . .
484 97

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godtmento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . , , 70 40
3.50 % • (1902) . . , , . .

.
73 25

CONSULIDATI 3.00% tordo
.
. . , , . , 49 65

5.00 netto . . . .
. . .

97 075

Obbligazioni delle Venezfe 3 50 ¾ 70 40

Bollettino N. 128

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 10 giugno 1925

NIedia Aledia

Parigi. , , . . . ,
123 71 Belgio. . . . . . ,

122 72

Londra. . . . . . .
122 662 Olanda. . . . 10 135

Svizzera.
,
, , , , 489 51 Pesos oro (argentlno). 22 70

Spagna , , . . .
369 60 Pesos carta (argent.). 10 01

Berlino . . . . . ,
6 015 New.York , , , .

25 227

Vienna (Shilling) . .
3 577 Russta

. . . . .
120 -

Praga, . . . 74 75 Belgrado . , , , , 42 70
,

Dollaro canadese.
.

25 167 Budapest . , , , .
0 0355

Romania. . . . . ,
11 825 i Oro , , , ,

480 76

ofedia del consolidati negoziati a contanti.

Con
godimento
in corso

3.50 % netto (1906) .
. . . . , , .

79 60

3.50 % a (1902) , , , , . . ,
73 25

CONSOLIDAT1 3.00% tordo
. . . . . . . . ,

49 65

5.00 % netto . . . . . . . . . 97 65

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % - 70 325
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MINISTERO DELLA GUERRA

Sistemazione nel ruoli dell'Amministrazione militare degli operal
avventizi, ecc., invalidi di guerra ed ex combattenti, in ser-
vizio presso altre Amministrazioni dello Štato.

Gli invalidi di guerra e gli ex combattenti, in servizio presso
le Amministrazioni dello Stato come operai, avventizi, diuraisti,
giornalieri, cottimisti, ecc., che, trovandosi tielle condizioni rispet-
tivatnente indicate negli articoli 17 e 18, 36 comma, del R. decreto
8 maggio 1924, n 843, avessero fatto in tempo debito domanda di

sistemazione nei ruoli dell'Amministrazione de cui dipendono,
senza poterla ottenere per deficienza di posti disponibili, potranno
domandare di essere sistemati nel ruoli dell'Amministrazione mi.
litare appresso indicati

A tale uopo dovranno, non più tardi del 30 giugno corrimte

anno, for pervenire al Ministero della guerra (Divisione personale
e ordine interno del Ministero e personali civili dipendenti) do-
manda in carta bollata da L. 3, indicando, in pssa, in quali altre
Amministrazioni dello Stato abbiano eventualmente chiesto di es-
sere sistemati in ruolo.

Alla domanda anzidetta dovranno essere allegati i documenti
seguenti, che potranno però essere trasmessi anche posteriormente
alla data sopra accennafa, ma non oltre 11 15 Ittglio successivo:

1• alto di nascita legalizzato;
20 certificato di cittadinan2a legalizzato;
3e certificato comprovante 11 godimentó dei diritti politici;
4 Certifleato generale del casellario giudiziario;
5° certificato di buona condotta rilosolato dal sindaco del Co-

mune di abituale residenza dell'interesento e legalizzato dal Pre-
fétto o dal S3ttoprefetto;

66 certiflcato medico rilasciato da un ufficiale medico in ser-

vizio attivo permanente, da cui risulti che l'interessato è di sana
e robusta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni
incompatibili con l'impiego cui aspira. Per gli aspiranti ai posti
indicati appresso dei gruppi BeC occorre inoltre che sia fatta,
in modo esplicito, risultare la loro idoneità al servizio anche in
Colonia;

7• titolo di studio originale o copia autentica notartle del
medesimo;

86 copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, non-
chè qualsiasi altro documento autentico, atto a combrovare che 11
richiedente ha prestato servizio in zona di operazione, preBSO re-

parti operanti o presso un Comando mobilitato non superiore a

quello di brigata.
I documenti sopra accennati saranno fatti pervenire al Mini-

stero della guerra per il tramite degli uffici, ove gli interessati
prestano servizio, ed i capi di ufficio rispettivi vi uniranno un rap
porto particolareggiato e riservato circa la capacità professionale,
la diligenza e 10 zelo dimostrati dagli aspiranti nel disimpegno del
servizio cui sono addetti, del quale servizio preciseranno knoltre
la durata.

Per norma degli interessati, si fa presente che i posti dÌ8p0-
nibili nell'Amministrazione della guerra appartengono ai seguenti
gruppi e ruoli:

Gruppo A : Vice segretari nell'Amministrazione centmle (tifo•
lo di studio: laurea in giurisprudenza o in scienze commerciali);

Gruppo B: Vice ragionieri di artiglieria (titolo di studio: 11•
cenza liceale o di istituto tecnico)

Vice ragionieri geometri del genio militare (titolo di studio: 11•
cenza d'istituto tecnico, sezione agrimensura);

Capiteonici aggiunti di artiglieria e genio (titolo di studio: lia

cenza d'istituto tecnico - sezione industriale - o di Regio istituto
industriale);

Disegnatori tecnici aggiunti (titolo di studio: licenza di istituto
tecnico o di scuola superiore di belle arti o di altra equiparata).

Gruppo C: Assistenti aggiunti del genio militare (titolo dif
staa e licenza ginnasiale o di scuola tecnica ed, insieme, diploma
rilasciato da una delle scuole del Regno per allievi assistenti ai Ja-
Vori edilizi).

Per quelli che non fossero in possesso degli accennatt titoli di
studio, n a che abbiano - almeno dal 1· dicembre 1923 - esercitato

mansioni di assistente del genio, sarà suffleiente una dichiaraziong
della competente autorità

Gli aspiranti agli impieghi dei gruppi BeC dovranno, nella
domanda, dichiarare che accettano qualsiasi destinazione, sia nel

Regno che nelle Colonie.
p. Il Ministro: UGO CAVALIERO.

MIN'ISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Itinnovazione di ipoteche.

Conformemento alle disposizioni degli arC3oli 40 e 70 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto

17 luglio 1910, n. 536;

Si notifica

cho noi modi stabiliti dagli articoli 65 e 60 del regolamento generale, approvato con R. decreto'10 febbraio 1911, n. 298, sono stato

rinnovate le ipotoche sottoindicate:
-

lik

Numero Ammontare Data

di dolla Intestazione del cortiificato Tenore de1Pipoteca della

iscrizione
rendita rinnovazione
annua

3.50 /o 313261 35 - Bosco Carlo di Gaetano, domiciliato a Viesti (Foggia). Vincolata per cauzione. 28 maggio 1925

a 245747 140 - Rossi sac. Orazio fu Francesco, domiciliato a S. Se- Vincolata per cauzione.

vero (Foggia). I 28 maggio 1925

I
» 290431 42 - Tecce Giovanni di Gaetano, domiciliato a Sant'An. Vincolata per cauzione.

gelo dei Lombardi (Avellino). 28maggio 1925

a 278876 224 - Brnoato Giuseppe fu Angelo, domioiliato in Palermo. Vincolata per cauzione. 26maggio 1925

e

Roma, 9 giugno 1925. Il direttore generale: CIRE.LO.
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Numero
REGNO D'IT delle stalle

6 o pascoliMINISTERO DELL'INTERNO a mietti

PnovtworA CmcONDARIO ComrNE

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 19, A '

dal 4 al 10 maggio 1925.
Seguo Carbonchio sintomatico.

Numero 1\Iodena Modena Sassuolo B 1 1

1 delle stalle Roma Roma Roma B - 1

o pascoli Torino Pinerolo Pinerolo B - I

•g gegegg¡ Verona Verona Verona B - 1
Vicenza Vicenza Thiene ß - 1

PROVINCIA Om00FDARIO COMITXB
o o • ·$ 1 8

Affa epizootica

Alessandria Acqui Incisa Bolho B -- 1

Id. Id. Nizza Monferr. B - 1

Carbanchio ematico
Id. Alessandria Oviglio B - I

id. Id. Spinetta M. B I -

Alessandria Alessandria San Michele B - I id. Asti Robella B I
-

Id. Asti Asti B - 1 Id. Casale Casale B -- 1

Id. • Id. Costigliole B - 1 id. Id. Murisengo B - 1

Id. Casale Montaldo B - 1 Id. Id. Odalengo B - 1

Ancona Ancona Chiaravalle B - 1 Id. Novi Ligure Novi B - 1

A'vellino S. Angelo L. Calitri O - 1 Id. Tortona Sale B - 1

Bari Bari Castellana B - I Ancona Ancona Strolo B - 4

Bergamo Treviglio Fara Olivana B - I Aquila Sulmona Sulmona B - 1

Brescia Brescia Brescia B - 1 Arezzo Arezzo Anghiari B 2
-

Id. Id- Roncadelle B - 1 Id. Id. Sansepolcro B 2 .....

Id. Id. Corticelle P. B - I Ascoli Piceno Fermo Fermo B I -

Id. Id. S. Eufemia B - I Avellino Avellino Mercogliano B 3 -

Id. Chiari Adro B - 1 Bari Bari Bari B 4 -

Id. Verolanuova Manerbio B - I Belluno Belluno Belluno B 2 -

Id. Id. Offlaga B - 1 Id. Id. Pleve d'Altpago B 2 -
Id. Id. Porzano B - 1 Id. Feltre Foltre B - 1

Catanzaro Cotrone Cotrone B - I Id. [d. Santa Giustina B 1 -

Chieti Chieti Francavilla M- O
-

1 Id. Id. Sovramonte g 4

[d. Id- Miglianico O - 1 Bergamo Bergamo Almenno S. B B - 1

Cuneo (a) Alba Roddi B
- 1 Id. Id. Ambivere B 2

-

Id. Mondovl Mondovi B - 1 Id. Id. Chiuduno g __ g

Fiume Fiume Fiume B - 1 I<1. Id. Entratico g I

Foggia Bovino S. Agata di P. E 2 - Id. Ed. Mapello B 1 .....

Id. Id. Faeto O
-

I Id. Id. Palazzago B I
-

Id. Foggia Lucera O - I Id. Id. Pontida B - 1

Forll Forli Forli B - 1 Id.
,

Id. Stezzano B 5 2

Lecce Brindisi Torre S. Sus. Op - , I Id. Id. Trescore B 1 -

Novara Novara Biandrate B 1 1 Id. Clusono Gazzaniga B 2 2

Id. Id. Cerano B - 2 Id. Id. Monasterolo B 1 I

Id. Id. Novara B i Id. Id. Valgoglio B - 2

Pola Caipodistria Decani B - 1 Id. Treviglio Bariano g
Id. Pola Barbana B - 1 Id. Id. Calcinate B 1 1

Reggio Calabr. Gera.ce Bova Marina B - 1 Id. id. Calcio B 1 -

Id. Reggio Calabr. Gallina ß - 1 Id. Itt. Caravaggio B 3 -

Roma Frosinone Paliano y ¡ - Id. Id. Cologno B 1 -

Id. Roma Roma B - 1 Id. Id. Cortenuova B 1 -
Salerno Salerno Cava de' Tirr. B - 1 Id. Id. Martinengo B 1 -

Siena Siena Montalcino g i Id. Iti. Pumenego B 2 -

Taranto Taranto Castellaneta B - 1 Id. Id. Romano B 1 - .

Id. Id. Ginosa Cp - 1 Id. [d. Treviglio g

Torino Torino Feletto B - 1 Id. Id. Zanica g 4

Trieste Trieste Trieste B - 1 Bologna Bologna Crespellano B - 2

- Id. Sesana Corgnale g _ I Id. fd. Imola g - 1
Id. Id. Pianoro y y

Brescia Breno Losine B 6 -
4 41 Id. Brescia Bagnolo M. B 1 -

Id. Id. Borgosatollo B 1 -

Carbonchio sintomatico
Id. Id. Castenedolo B 6 -
Id. Id. Comezzano B 2 -

Belluno Belluno Belluno B - 1 Id. Id- Cossirano B 1 -

Cagliari Orlstano Sedilo : B - 1 Id. Id. Carpenedolo B 10 -

Cuneo Cuneo Roccasparvera B - 1 Id. Ed. Lonato y g
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j | Numero Numero
delle stalle delle stalle
o paseoli 6 o poooll
infetti ã mfotti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE '$ ŸROVINCIA OmcONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta eptzootica Segue Alta epit ootica

Brescia Chiari Acqualunga B l - Friuli Pordenone Aviano B I -
Id. Id. Cazzago S. M. B 1 - Id. Udine Bibiniceo B I -
Id. Id. Chiari B 7 - Id. Id. Cervignano 8

- 2
Id. id. Orzinuovi B - 1 Id. Id. Mùscoli-Strass. B - 3
Id. Id. Roccafranca B 1 - Id. Id. - Perteole B 1 -
Id. Id. Urago 0.

.
B - 1 Id. Id. S Maria la L B I -

Id. Verolannova Bassano B. B 2 - Id. Id. S Vito al Tagl B l -
Id. Id. Cadignano B l - Td. fd. Trivignano B 3 3
Id. Id. Gottolengo B 0 2 Genova Chiavari Chiavari B - 1
Id. Id. Pavone Mella g 6 - id. Savona Varazze B

- 1
Id. Id. Pontevico B I 4 1mperia Imperia Rozzo B 1 -
Id. Id. Quinzano O: B 1 4 Lecce Gallipoli Alezio O 4 -
Id. Id. San Gervasio B 1 - Id. 10. Galatone O 1 -
Id. Id. Verolanuova B l - lu. Id. Nardò B 2 y

Catanzaro Monteleone Pizzoni B - 3 Id. - Id. Id. Op 1 -
Id. Id. Soriano C. B 2 4 Id. Id. Taviano O 5 -
Id. Catanzaro Guardavalle B - 5 Id. Id. Tuglie O 3 -

Como Como Alzato B. B S - Id. Lecco Copertino ß 1 -
Id. Id. Cagno .8 1 - Id. Id. I<1. O 2 -
Id. Id. Colico B 2 - Id. Id. Lecco B 4 2
Id. Id. Esino B g - Id. Id. [à O

-
3

Id. Id. Cremia B - I Lucca Lucca Darga B l -
Id. Id. Erba B 2 - Id. Id. Capannori B I 1
Id. Id. Figino S. B I - Ill. Id. Lueba B 3 2
Id. Id. Grandate B 1 - Id. Id. Montecatini B l -
Id. Id. Perledo B I - Id. Ed. Pietrasanta B 2 -
Id. Id. Rogeno B 3 5 Id. Castelnuovo G. Gallicano B 2 -
la. Id. Solzago g - I Mantova Mantova Asola B I -
Id. Lecco Cassina M. B I - Id. Id. Bozzoso B

-- [
Id. Id. Cernusco L. B 13 - Id. Id Borgoforto B

- 1
Id. Id. Ello B 2 - Id. Id. Carbonara. E

- 1
Id. Id.

.
Oggionno B 1 -- Id. 10. Curtatone B 1 I

Id. Id. Sartirana B I - Id. 14 Felonica B 2 .--

Id. Varese Bisuschio B 1 - Id. Id. Gazoldo B I ....

Id. Id. Gasciago B 1 - Id. Id Goito B l
-

Id. Id. Castello V. T. B l - Ed. Id. Gonzaga B 3 4
Id. Id. Quasso al M. B 1 - Id. Id. Magnacavallo B 3 5
Id. Id. Cuveglio B 1 - Id. Id. Marcaria B - 1
Id. Id- Masciago B I - Id. Id. Mariana B I

-

Id. Id. Varese B 1 - Id. Id. Moglia B
- 1

Cren na Casalmaggiore Gussola B - 1 Id. Id. Motteggiana B 5 2
fd. Id. Voltido B 1 1 Id. Id. Pegognaga B

- 2
Id. Crema Ricengo . B 3 - Id. Id. Piubega B 1 -
Id. Id. Rivolta d'Adda B - 1 rg. Id. Poggio Rusco B 1 3
Id. Id. Soncino B 2 - Id. Id. Porto Mant. B

- 1
Id. Cremona Casalbuttano B - 4 Id. Id. Quingentole B

- 1
Id. Id. Castelleone B 2 - Id. Id. Quistollo B 4 2
Id. Id. Castelverde B 1 - Id. ld. Rovere B - 1
Id. Id. Castelvisconti S 2 - Id. Ed. Roncoferraro B 1 3
Id. Id. Corte de' Frati B 1 - Id. Id. San Giacomo B 2

.
1

Id. Id. Grumello Cr. B - 1 Id. 10- San Benedetto B 1 -
Id. Id. Olmeneta B 2

- Id. 14. Sabbioneta B I -
Id. Id. Ossolaro B 3 - Id. 10- Sermide B 4 2
Id. Id. Ostiano B 1 - Id. 14. Serravalle B -- 1
Id. Id. Robecco d'Ogl. B - 1 Id. Id. Suzzara B 9 2
Id. Id. S. Dassano B 1 - la. Id. Viadana B 1 2

Firenze Firenze Borgo S. Lor. B 2 3 Id. IG. Villimpenta B 2 1
Id. 16. Firenzuola B 1 - Id. Id. Virgilio B - 1
Id. Id. Scarperia B 1 1 Id. Td. Volta Mantov. B I -
Id. Id. Vicchio B - 1 Massa carrara Massa Fosdmoso B - 1
Id. San Miniato Castelliorentino B - 2 Id. Id. Lieciona B 2 8

Forli Cesena Cesene B 6 - Id. Id. Montignoso B - 1
Id. Id. Roversano B - 1 Milano Abbiategrasso Calvignosco B - 1
Id. Id. Bertinoro B 3 - Id. Id. Casarile B - I
Id. Id. Forll B 13 2 Id. Bl. Noviglio B - 1
Id. Id. Predappio B 1 - Id. Id. Rosate B - 1
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•

Numero Numero
"a delle stalle i delle stalle
6 o pascoli 6 o pascoli
B infatti °2 infetti

PROVINCIA CÌRCONDARIO ÛORUNE e O PROVINCIA ÛmCONDARIO ÛOMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Alfa epitootica

Milano Abbiategrasso Vernate B - 1 Padova Padova Urbana B 1 -
Id. Id. Libido S. G. B - 1 Id. Id. Vigodorzero B l ' -
Id. Lodi Terranova P. B - 1 Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B I &
M. Id. Livraga ,

B - 1 16. Id. Busseto B 4 3
Id. Milano Busnago B - 1 Id. Id. Polesine B 1 3
M. M. Cornate d'Adda B - 1 Id. Id. Salsomaggiore B 1 -
14. Id. Locate Triulzi B - 1 Ed. Id. Sissa B 1 -
Id. Id. Pieve Em. B - 1 Id. Id. Soragna 8 - I
M. Id. Rozzano B - 1 Id Parma Collecchio B 1 i
Id. Id. S: Giuliano M. B - 1 14 Id. Colorno B l 2
Id. Monza Balsanlo B - 1 Id. Id. Cortilo B - 5

Modena Mirandola Camposanto B 2 - Id Id Felino B 1
-

Id. Id. Cavezzo B 3 - Id Id Golese B 7
Id. Id. Concordia B 1 - Id Id. Lesignano B 5 I
Id. · Id. Finale B 2 - Id. Id. Mezzani B

- 2
Id. Id. Medolla B 23 - Et. Ed. Monchio O ~ I
Id. Id. Mirandola B 22 6 Id. Id. Montechiarug. O - I
Id. Id. S. Felice B 2 2 Id. Id. S. Lazzaro g - 2
Id. Id. S. Possidonio B 2 - kl. Ed. S. Pancrazio lg 1 -
Id. Id. S. Prospero B 4 1 M. Ed. Sorbolo B l I
id. Modena Bomporto B 2 1 Id. Id. Torrile B I -
Id. Id. Campogalliano A I - Id. Id. Traversetolo B - 1
Id. Id. Carpi B 4 - Id. Id. Vigatto B - I
Id. Id. Castelnuovo B 2 - Pavia Mortara Candia B - I
Id. Id. Castelvetro B 2 1 14. Id. Langosco B - 1
Id. Id. Formigine B 2 1 Id. Id. Vigevano B - I
Id. Id. Guiglia B - 3 I.d. Pavia Baselica B - 1
Id. Id. Modena B 19 2 Id. Id. Bornasco B -

.

I
Id. Id. Nonantola B 2 - Id. Id. Casorate ß -

3
Id. Id. Maranello B 1 - Id Id. Cortcolona B - L
Id. Id. Novi B 3 - id Id. Mirabello B ¯ I
Id. Id. Ravarino B 4 1 Id. Id. Miradolo B 1 I

-

Id. Id. S. Cesario B 1 I Id. fd. Siziano B 2 -.

Id. Id. Sassuolo B 1 - Id. Id. Spessa B - 1
Id. Id. Savignano B 3 - Id. Id. Torre Pia B · I
10. kl. Spilamberto B 6 I Id. I Id. Trivolzio B

1
-

Id. Id. Soliera B 5 1 10. Ed. Vellezzo B
1 -

Id. Id. Vignola B 2 1 Id. I Voghera Casatisma 8 ~ I
Id. Pavullo Frassinoro B 12 1 Id. kl. Montalto g

- 1
Id. Id. Monfestino B 2 4 Perugia Perugia Città di Cast. B 1 -
Id. Id. Afontellorino B 12 8 M. Id. San Giustino .B
Id. Id. Monteso B 1 - 14. Id. Umbertide B 1
Id. Id. Pavullo a 2 1 Pesaro Urbino Pesaro Fano B - 1
Id. Ed. Zocco B 1 1 M. Id. Montelabbate B - 1

Novara Biella Borrlana g - 1 14. Urbino Colbordolo B
1
-

Id. Id. Cavaglin B 1 -
- Id. Id. Urbino B- 2

-

Id. Id. Curino B - 1 Piacenza Piacenza Cadeo B I -
Id. Novara Agrate C. B l - Id. 14. Carpaneto B 2 -
Id. Id. Borgolavezzaro g 2 - Id. Iid. Castell'Arquato B - 2
Id. Id. Borgomanero B 2 - kl. Id. Castel S Giov B - 1
Id. Id. Borgoticino g I - Id. Id. Cortemaggiore B I 1
Id. Id. Garbagna B 4 1 Id. Ed. Gropparello B 1 -
Id. Id. Nibbiola B 4 - M. Id. 1Wonticelli B - 1
Id. Id. Novara 8 I - M. Id. Piecenza 8 - 1
Id. Id. Oleggio B 4 1 M. Id. San Pietro 3 - 1
Id. Id. Sizzano B 2 - Id. Id. Vicolzone B 2 -
Id. Id. Trecate B I - Id. Id. Villanova B 1 -
Id. Id. Vespolate B 3 - Ed. Ed. Zavattarello B 2

-

Id. Id. Veruno B - 1 Pisa Pisa Bagni S. Giul. B - 2
Padova Padova Este B 3 - kl. Id. Fauglia B l 1

Id. Ed. Gazzo B - 1 Ed Id. Pisa B 10 1
Id. Id. Legnaro B 1 - Id. Id. Vecchiano B 4 4
Id. Ed. Monselico B 1 - Id. Volterra Piombino B - 1
Id. Id. Saletto B I - Ravenna Faenza Faenza B 8 --

Id, Ed. S. Angelo B I - Id. Id. Solarolo B I -
Id. Id. Stanghella B : 1 - Id. Lugo Baguacavallo B 3 --
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I b

Numero Numei·o
delle stalle delle stalle

5 o pascoli 6 o pascoli
infetti 2 mietti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE ROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Affa epicootica. Segue Afta epizooteca.

Ravenna Lugo Cotignola B 3 -- Torino Torino Chiari E I -

14. Id. Fusignano B 1 1 [d. Id. Front C. U 1 -

Id. 14. Lugo B 4 1 Trento Bolzano Renon L 4 -

M Id. Massalombarda B S - Id. Id. Terlano I 2 -

14 Ravenna Alfonsine B - 2 id. Id. Velturno M 2 -

Id 14. Cervia B l - Id. Borgo Borgo e - I

Id Id. Ravenna B 3 I Id. Id. Caldonazzo B 1 -

Reggió Emilia Guastalla Brescello B 1 - Id. Id. Castelnovo L 5 3

M Id. Fabbrico B - 1 Id. Bressanone Valgiovo B 4 -

14 Id. Gualtieri B l - Id. Cles Sporminore B 3 -

Id Id. Guastalla B 5 & Id. Riva Enguiso B 3
-

M Id. Luzzara B 3 - Id. Ed. Lenzumo B 3 4

Id id. Novellara B 1 3 Id. Ed. Nago-Torbole B I -

14 Id. Poviglio B - 2 Id. Tione Bleggio Sup B 5 -

Id Id. Rio Saliceto B - 2 Id. Trento Cavedine B 4
-

Id Reggio Emilia Albinea B 5
-. Id. Id. Mattarello B 12 -.

Id. Id. Id. S 1
-

Treviso Treviso casier 8 - I

M. Id Baiso B - 1 Id. Id. Castelfranco B 1 -

Id. Id Bibbiano B l 1 Id. Id. Crespano B - 1

Id. Id. Cadelbosco S. B 1 3 Id. 14. Loria a

Id. Id. Campegine B 5 1 Id. Id. Prganziol e

M. Id. Campineti B - 3 Id. Id. San Biagio B 1 -

Id Id. Castna B 2 - Id. Id. Susegana O
- 1

Id Id. Castelnovo S. B 3 - Id. Id. Vittorio Ven, H 1 -

Id. Id. Correggio B 2 - Id. Id. Volpago B 1 -

Id Id. Gattatico B 2 - Venezia Chioggia Cavarzere B 1 -

Id. 14 Ligonchio B 1 - Id. ld. Cona O 'l 1

Id. fd Montecchio B 2
-

Id. Venezia Campagna Z. E 5 -

Id. Id Reggio Emilia B 2
-

Id. Id. Cavazuccherina . B - 1

Id. ld Rubiera B 2
-

Id. Id. Cinto Caom. O g

Id. id Scandiano B 1 - Ed. Id. Favaro V. U

Id. Id Viano B 1
_

Id. Id. Tosso B 2 -

Id. Id. Id. S - 1 Id. Id. Grisolera B - i

Roma Rieti Contigliano B l Id. Id. Gruaro B 3 2

Id. Id. Torricella B 1 Id. Id. Martellago B 2 I

Id. Roma Anticoli corr. B - 1 Id. Ed. Musile B i

Id. Id Roma B 5 Id. Id. Noventa di Po B 2 -

Id. Viterbo Viterbo B 1
_

Id. Id. Portogruaro B g

Rovigo Adria Adria B 1 Id. Id. S. Maria di S. B
- I

14. Rovigo Arquà Poles. B I Id. Id. S. Doná di P. E i y

M. y Bagnolo di Po B 2 Id. Id. S. Michele T. B 4 -

M. [4 Bergantino B l Id. Id. Torre di M. B
- 1

Id. [d Castelnuovo B. B 2 Verona Verona Albaredo B i

Id. (4 Calto B 2 Id. Id. Cerea B ; y

Id Id Cenese1H B 2 Id. Id. Gazzo Veron, B 3 -

Id Id Crespino B l Id. Id. Legnago B
_ ¡

Id Id Giacciano c. B. B 3 Id. Id. Oppeano B 1
-

Id Id Lendinara B 2 Id. Id: S. Massimo B 3 1

Id Id Mapsa Sap. B l - Id. Id. Trevenzuolo B 1 -

Id Id. Occhiobello - B 2 -

Vicenza Vicenza Bolzano E
- 2

Ia. Id. Pincara B I 1 i
·

Id. Camisano B 3 2

Id. Id. Ramo di Palo B 1 Id. Id. Cornedo B :

Id. Id. Stienta B l Id. Id. Costabissara 8 4

Id. Id. - Trecenta B - 1 Id. Id. Grisignano 13 4 1

1d.
, Id. Villanova Gh. B 1 Id. Id. Grumolo O 2 -

Id. Id. Canda B - 2 IU· In- Lonigo B i g

Salerno (a) Sala Consilina Polla 2 - 3 Id. Id. Montebello l' y

Siena Siena Colle V. d'Elsa B l
'

_

Id. Id. Monticello C. I: ;

Sondrio Sondrio Ardenno B l - Id. 10. Montevlale I: 3 -

Id. Id. Sondrio B 2 _

Id. Id. Nanto B

Spezia Spezia Castelnuovo M. B 5 -
Id. Id. Noventa B 2 -

Id. Id. Sarzana 8 3 -
Id. Id. Tezze B 2 1

Id. Id. Id. S 1 -
Id. Id. Vicenza B 2 -

Torino Ivrea Cuorgnò B l -
Iu. Id. Ivrea B I -
Id. Pinerolo Pinerolo B - 1 803 350
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Nur tero
,

Numero
Belle dalle delle stalle
o pa sooli 5 o pascoli
inft tti 2 mfetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE BOVIN(RA ÛIRCONDARIO COMUNE

3falattfe infettive dei suint.
Segue Afalatt¿e infettive det suint

Ancona Ancona Fabriano S - 3

,

3 14. Id. Iesi S .
- 1 Roma i Roma Anticoli C. S - 1

Arezzo Arezzo Cavriglia 8 l - Salerno Salernp Pontecagn. S 1 -

Id. Id. Cortona S 8 - Siena Montepulc. Torrita S 1 -

Id. Id. Foiano chiana S 1 2 id. Siena casola d'Elsa S - I

Ascoli Piceno Ascoli Acquasanta S 2 - Id. Id. Castiglione AL S - 4

Id. Fermo Fermo 8 i - Teramo Penne Castilenti 8 - 4

Id. Id. Monterubbiano 8 1 - Torino Torino Riva pr. Chieri S - i

Id. là. Monte Urano S 2 2 Trento Bolzano Caldaro 8 4 -
Ia. Id. S. Elpidio S - - id. Id. Termeno S I -

Avellino Ariano S. Sossio B. S - -

Id. Brunico Brunico S - I

BeHuno Belluno Belluno 8 - - Id. Id. Campo Tures S - 1

Id. Feltre Feltro S - ._
Id. Cavalese Egna S - I

Id. Id. Pedavena S - _

Id. Ed. Ora 8 3
-.

Benevento Benevento Apice S 3 5 Id. Merano Silandro S 2 -

Id Id Buonalbergo S 3 2 Id. Trento Trento S - I

Id Id Padoli S 2 4 Triesto Trieste Trieste S 24 8

Id. Cerreto Faicchio S 3 2 Vicenza Vicenza Torri di Q. S I 1

Brescia Brescia Montichiari 8 1 -

Campobasso Campobasso Campobasso S 2 - 286 82
.

Id. Td. Ferrazzano S 5 -

Caserta Piedimonte l'A. Caiazzo S
-

1

Id. Id. Nocera Torin. S 5 12 Morva.

Catanzaro Catanzaro Sambiase S
-

7

Chieti Vasto Fresagrandia S 80 - Bologna Bologna Bologna E 2 -
.
Id. Id. S. Buono 8 10 - Genova Genova Genova E - 1
Id. Id. Palmoli 6 00 - Napoli Napoli Napoli E 2 1

Cosenza Cosenza Lattarico S 2 -

Id. Id. tiota Greca 8 5 -

Id. Id. S. Benedetto S 3 - 4 2
Id. Id. S. Martino 8 5 -

Id. Id. S;pezzano Gr. 8
-

1

Id. Paola Amantea S I - Farcino oriptococcico
Id. Rossano S. Giorgio S

-
1

Firenze Firenze Borgo S. Lor. S 2 - Ave13ino Ariano Grottaminarda E 1 -
Id. Id. Firenze S 5 - Id. Avellino Avellino E 10 -

Flume Fiume Fiume S -- I 14. Id. Atripalda E 2 -

Foggia S. Severo Apricena S I I 14. Id. Capriglia E I -
Forll Cesena Cesena S -- 1 Id. Id. Lapio E 1 -

Id. Id. Cesenatico S I -- Id. Id. Lauro E I -
Id. Id. Teodorano S I -- Id. Id. Mano Calzati E 1 -
Id. Id. Rirgini S

-- 1 Id. Id. Montemiletto E I -
Friuli Cividale Manzano S I - id. Id. Mugnano E 3 -

Id. Gradisca Cormons S 3 - 16. Id. Pietradefusi E 1 -
Macerata Macerata Pausula 8 3 -- Id. Id. Pratola E 2 -

Mantova Mantova Pegognaga S - 1 Id. Id. Quindici E 2 -
Id. Id. Motteggiana S 1 - 16. Id. S. Potito E 2 -
Id. [d. S. Benodctto 8 1 - Id. Id. Torro le Noc. E I -

Modena Modena Fiorano S
-

1.
, ld. S. Angelo L. S. Mango E 3 -

Id. Id. Novi S 1 -- Bari Barl Bari E 2 -
Id. Id. Modena S 2 3 Id. . Id. Bitonto E 1 -
Id. fd.' Nonantola S 1 -- la. Id. Bitritto E I -

Pavla Pavia Cava Man. S 1 - Id. Barletta Barletta E I -
Id. Id. Fossarmato 8 1 - Id. Id. Ruvo E 2 -
Id. Id. Pavia S I -- Caltanissetta Terranova Niscemi. E 2 -

Perugia Foligno spello 8 - I Id. Id. Terranova E 5 -
Pesaro Urbino Urbino Apccchio 8 1 - Caserta caserta Marcionise E - 3
Pola Parenzo Montona 8 - 1 Id. Nola Nola E - I

Id. Pola
, Rovigno 8 - 1

. Catania Acircale Casuglione E - 1
Ravenna Faenza Riolo Bagni S - 1 id. Caltagirone Caltagirone E 2 -

Id. Ravenna Cervia 8 2 - Id. Id. Mineo E 1 -
Id, Id. Havenna S 2 2 Id. Catania Adernò E 1 -

Reggio Emilia Guastalla Reggiolo S 2 -- Foggia Foggia Margher. di S. E 1 -
Id. Reggio'Emilia Castelnuovo S 8 4 -

.

Id. Id. Ortanova E I -
Id. Id. Vezzano S 1 - Napoli casoria Afrapola E 3 -

Rom4 Rieti Rieti S I - Id. Id. Caivano E 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pescoli
1 infetti int Ati

PROVINCIA OmCONDARIO ÛOxvNE S * o 3 PROVINCIA CIRCONDARIO CoutrNE -g

Segue Parcino criptococcico. . Segue Rabbia.

Napoli Casoria Frattamaggiore E 2 ¯ 141assa-Carrara Massa Massa Cn - I
id. Oastell. St. Gragnano E l ¯

Messina Messina Messica Cn - I

Napoliid, r
iuseppe E

Id. Mistretta (b) Caronia Cn - 2

Id Id Napoli E 8 1
hiodena Modena Bomporto On 1 1

Palermo Palermo Borghetto E 16 - Napoli Napoli Naipoli Cn 2 I

Id. Id Palermo E 80 -
Palermo Palermo Palermo Ca 4 -

Id. Id Partinico E 2 -
Id. Termini Caccamo B 3 -

Id. Id Terrasini E I -
Parma Parma Golese E - I

Pisa Volterra Cecina E 1 -
Id. Id. Langhirano On 2 -

Salerno Salerno Angri E 2 - Id lae -CC -
Id. Id Bracigliano E 2 -

Ravenna Lugo Conselice Cn - 1
Id. Id. Cava del Tirr. E I - Roma Roma Roma Cn - I
Id. Id, Castel S. G. E 2 - Siracusa Modica Modica E - 1
14. Id. Fisciano E I - Taranto Taranto Lizzano Cn 1 -
Id. Id. Nocera Inf. E 1 - Id. Id. Pulsano On I -
Id. Id. Salerno E 2 - Teramo Penne Catignano Cn - 1
Id. Id. Sarno E I ~

Id Id E1100 Cn - 1
Id. Id. Scafati E I - Id. Teramo Castiglione V. On - 1

Siracusa Modica Regusa E 1 -

Spezia Spezia Arcola E I -
---

Id. Id. Borghetto E I - 28 51

Id. Id. Sesta Godano E I -

Id. id. Spezia E 33 3
Id. Id, Vozzano E 1 -

Taranto - Taranto Caste11a.neta E - 1 Rogno

----- Ancona Ancona Fabriano O 3 -

224 10 Aquila Aquila Aquila O - 2

Id. Id. Camarda O 1 -

Id. Id. Casteldieri O 1 -

Rabbia. Id. Id. Castelvecch. S. O 1 -

Id. Id. Gegliano O 1 -

Alessandria Casale Sala
,

Cn - 1 Id. Id. Goriano O 1 -
Ancona Ancona Ancona Cn 1 1 Id. Id. Molina O 1 --

Id. Id. Id. G - 1 Id. Id. Socinaro O 1 -
'

Id. Id. Iosi Cn - 2 Id. Avezzauo Aielli O 1 -

Id. Id. Montecarotto Cn 1 - Id. Id. Collarmele O 4 -

Id. Id. Id. Op 1 - Id. Id. Carsoll O 1 -
Id. Id. Afontemar. On 3 - Id. Id. Opl O - I

Aquila Sulmona Castel di S. On - 1 Id. Id. Ovindoli O 4 -

Arezzo (b) Arezzo Terranova \Br. On - 1 [d. Id. Pereto O 1 -

scoli Piceno Ascoli Ascoll On - 3 Id. Cittaducale Cantalice E 2 -

Id. Fermo Massignano Cn - 1 Id. Iu. Cittaducale O 1 -

Id. Id. Monteûoro (b) On - 1 Id. Id. Pescorocch. O 4 -
Id. Id. Id. 8 - 1 Id. Sulmona Altedena O I -

Id.
'

Id. Ripatransone Cn - 1 Id. Id. Ateleta O 1 -
Id. I.d. SmerilÌo Cn - 1 Id. Id. Anversa O 1 i

Bari (b) Barletta Barletta E - 1 Id. Id. Bugnara O I -
Id. Id. Canosa E 1 - Id. Id. Castel di S. O I

Benevento Correto S. Agata d. G. On - 1 Id. Ed. Pescocostanzo Oi i -

Cagliari Cagliari Pirri Cn - 1 Id. Id. Pettorano O 1 -
Campobasso (b) Capobasso Ielsi Cn - 1 Id. ld. Prezza O 1 -
Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta On - 1 Id. Id. Ratano O 1 -
Ca,taniu Caltagirone Mineo E I - Avellino Ariano Monteleone O 3 -
Como Como como Cn - 1 Id. S. Angelo L. Bisaccia O 1 -

Id, 14. Como (b) On - 3 Campobasso Isernia Castel del G. O 12 -
Id. Varese Vareso (b) Cn - 3 Id. Id. S. Vincenzo V. O - 2

Firenze Firenzo Prato Cn - 1 Foggia Bovino Bovino O 1 -
Foggia Foggia Cerignola Cn 2 - Id. Id. Deliceto O 1 ----

Id. Id. Vieste Cn 1 1 Io. Id. Troia O 1 -
Id. S. Severo S. Giovanni R. Cn - 1 Id. Foggia Manfredonia O 1 -
Id. Id. S. Marco in L. On - 1 Id. S. Saverio S. Marco in L. O 1 -

Genova Genova Genova Cn - 1 Id. Id. S. Nicandro G. O 1 -
Lecce Lecce Lecce Cn - I Grosseto Grosseto Grosseto O 1 -
Afacerata Macerata Macerata Cn - I Id. Id. Orbetello O 1 -

Id. 14. Recanati Cn 3 - Palermo Palermo Palermo E 1 -
Id. Id. S. Giorgio Cn - I Perugia Foligno Foligno O & -
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Nwnero Numero
delle stalle delle stalle
o prscoli g o pascoli
int atti ci infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE o 2 PROVINCIA ÛIRCONDANO ÛOMUNE To e •¡¡

Segue Rogna, Segue Colera dei polli.

Pola Pola Dignano E - I campolaasso Isernia Guardiaregia P 3
,
-

Id. Id. Rov.igno E I - id, Id. S. Polo Matese P -- 3
Roma Civitavecchia cerveteri O i 1 - Id. Id. Sossano P & ---

Id. Id. - Civitavecchia O : 1 - Girgenti Girgenti Campob. d: L. P - 1
Id. Frosinone Vico nel Lazio O 1 - Salerno Campagua Buccino P 0 -
Id. Rieti Poggio Mirt. O 1 - Id. fu. Capaccio P 3 -
Id. Roma Roma 1 -
Id. Id. Trevi nel Lat. O - 1

Salerno Campagna Buccino O 3 - 33 &

Siena Montepulciano Castiglione d'O. O 4 -
Taranto Taranto Castellaneta O 1 -

Peete aviaria.

80 7 Vicenza i Vicenza i Vicenza P - I

Agalassia contagfosa della pecore e capre.

Aquila Avezzano Celano O 2 -
Id. Sulmona Villalago Op I -

Foggia Foggia Manfredonia O - 1
Grosseto Grosseto Magliano O 1 -
Roma Roma Anzio O 1 -

Id. Id. Roma O 1 -
Id. Id. Vallepletra O 1 -
Id. Velletri Cisterna O I -
Id. Id. Velletri O l -

Salerno Salerno Giffoni ,V. P: O 1 -

10 1

Vainold ovino.

Aquila Aquila Bagno O '1 -

Id. Avezzano Avezzano O I -

Id. Ed. Capistrello O 2 -

Avellino Avellino Avella - O I -

Bari Barletta spinazzola O 1 -

Lucca Lucca Lucca O I -

Pesaro Urbino Urbino Urbino O A -

Pisa Pisa Bagni S. GiuL O 1 1

Id, Id. Pisa O 1 -

Roma Civitavecchia Civitevecchia O 1 -

Id. Frosinone Acuto O I -

Id, Id. Labico O I -

Id. Roma cerveteri O 1 -

Id. Id. Roma O 3 -

Id. Id. Trevignano O I -

Id. Velletri Artena O 1 -

Id. td. Valmontone O 1 -

Salerno Campagna, Buccino O I -

Taranto Taranto Mottola O 1 -

25 1

Colera dei polli.

Aquila Aquila Cag>itignano P l -
Id. Avezzano Ortona P 2 -

Campobasso Campobasso Campo di P. P 7 -
Id. Isernia Boiano P 1 -
Id. Id. Campochiaro P 0 -

Diarrea dei vitelli.

Bari ¡ Altamura | Gravina g - I

Setticemia emorragica dei Dovini.

Cosenza Rossano Corigliano B - 1
Reggio Enulla Guastalla Campagnola B - 1

e

- S

Tubercolosi.

Taranto Taranto Ginosa B - 1

RIEPILOGO.
I

Numero Numero Numero

rgrggg
delle dei delle

Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbouchio ematico
. . . . . , , 22 43 45

Carbonchio sintomatico · a . . . 8 8 9
Afta epizootica • • · · · · . . 48 444 1153
Malattie infettive dei suini

. . . . 34 83 368
Morva · · · · · · . . 3 3 6
Farcino criptococcico . . . . . . 13 58 234
Rabbia ·

· · · · · · · 28 50 79
Rogna • • · - · · · · · · · · 13 52 87
Agalassia contagiosa delle pecore e

capre ·• -••...... 5 10 11
Valuolo ovino - · · · · · · · · 9 19 26
Colera dei polli . . . . . . . . . . . 4 11 37
Peste aviare . . . . . . . . . . . . I 1 I
Diarrea dei vi,telli . . . . . . . . 1 1 I
Setticemia emorragica dei bovini . . 2 2 2
Tubercolosi ............ 1 1 1

B oovina; St aufalina: O ovina: Cp caprina: S suina: B equina:
P pollame: Ce canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

2
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¾INISTEIRO' DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBit0 PUBBLICO

Accreditantento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 24 maggio
1925, il signor dott. Ernesto Mon‡icelli fu Salvatore, notaio resi-

dente ed esercente in Temanto, è stato accreditato presso quella
Inhendenza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della

Cassa dei depositi e prestiti.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.E

Concorso per esami a 18 posti di aiutanti aggiunti
nel ruolo tecnico (gruppo B) del Real corpo delle foreste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R decreto-legge 6 maggio 1925, n. 025, col quale 11 Mi-

nistero dell'economia nazionale è stato autorizzato a coprire, me-
diante pubblici concorsi per titoli e per esami, la metà dei posti Va-
anti nel grado iniziale dei ruoli dipendenti;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395., e 30 dicembre 1023,

n. 3084, sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R decreto 80 dicembre 1983, n 2960, concernente 10 stato

giuridico- degtl impiegati civBi delle Amministrazioni dello Stato:
Visto 11 R decreto 25 settembre 1924, n. 1611, contenente norme

particolari per le promozioni e le ammissioni nei ruoli del Real

corpo delle foreste;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a 18 posti di aiutante aggiunto
(grado 11•) nel ruolo del gruppo B del personale tecnico del Real

corpo deBe foreste coll'annuo stipendio di L. 7000, più L 1700 di

supplemento di servizio attivo e le itidennita caro-viveri assegnate
agli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato dalle dispo-
sizioni ylei Regi decreti 5 aprile e 11 novembre 1923, nn. 853 e 2395.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso g11 aspiranti dovranno for per-
venire non oltre 11 15 agosto 1925 al Ministero delPeconomia nazio-

nale (Direzione generale delle foreste) la domanda su carta da

hollo da L. 3.
La domanda dovrà indicare con precisione cognome, nome e

patemità del candidato, .nonchè 11 luogo di residenza, dove egli
intende che gli siano fatte le comtmicazioni relative al concorso
ed in quale delle sedi indicate nel successivo art. 5 desidera di

dare gli esamt scritti.
Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti redatti

su carte da bollo e debitamatite legalizzati:
1• atto di nascita, dal qualè risulti che ,l'aspirante alla data

del presente decreto ha compiuti gli anni 18 e non ha superati gli
anni 25 di età. Detto termine & èlevato ad anni 30 per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 e ad

anni 39 per gl'invalidi di guerra;
2• certificato attestante che il concorzeilte à cittadino italiano

e gode det diritti politici, di data non anteriore ad un mese dalla

presentazione de11a domanda.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, at fini del ýresente de-

creto, gli italiani non regnicoli, e c'olbro per i quali tale equipa-
razione sia stata riconosciuta in virtti di' decreto'Reale;

3• certificato generale del casellario giudiziale di data non

anteriore ad un mese del 'giorno della presentazione della do-

manda;
4• certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune dove 11 concorrente ha domicilio o la sua abituale resi-

denza, di data non anteriore ad un mese dalla domanda:
50 certificato medico rilasciato da un medico militare, o da

un medico provinciale, comprovante che il concorrente è dotato di

sana e robusta costituzione fleica ed è riconosciuto idoneo al servi-

zio di campagna tecnico-forestale.

Gl'invalidi di guerra produrranno 11 certificato previsto da1•
l'art 14, n. 3, del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
voluta dal successivo a.rt. 15 del regolamento medesimo.

L'Amministrazione si riserva di for sottoporre i candidafi ail
une visita da effettuarsi in Firenze da un collegio medico di sua
fiducia.

' |

Nel riguardi degli invalidi di guerra la visita avrà luogo al
sensi dell'art. 5 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

6e diploma originale di licenza dell'istitute tecnico (sèzione
agrimensura), conseguita presso un istituto governativo o pareg-
glato, o copia autentica dello stesso, o certifica¢o di aver 3uperati
gli esami di abilitazione aHa professione di geometra, ai sensi del-
l'art. 50 del R. decreto 6 maggio 1923, n 1054;

"lo certificato di leva militare o foglio matricolare del servizio
militare prestato.

8• documenti originali che dimostrino il possesso della qua-
lifica di mutilato, di invalido. di combattente, o una delle condi-
zlóni contemplate dall'art 21 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, per stabilire le preferenze a parità di Inerito; -

9• ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del regi-
stro della somma di L 25 per tassa di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti Im, 2, 3 e 4
i concorrenti che prestano servizio come impiegati di ruolo in ill•
tra Am1Tiinistrazione statale,

10• i concorrenti inoltre dovranno allegare ai documenti la

propria fotografla in formato visita, munita della firma autografp,
debitamente autenticata da un Regio notaio.

Art, 3.

Le domande pervenute al Ministero dopo 11 terming stabilito
nel precedente art. 2, anche se presentate in tempo agli nffici po-
stali, non saranno prese in considerazione e saranno senz'alfro re.
spinte ai mittenti.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto - dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno inoltTe prese in considerazione le domande redatte

su carta da bollo insufficiente.
La mancanza anche di uno solo dei documenti richiesti e della

quietanza della tassa di ammissione importa la esclusione dal

concorso, nè è ammesso fare riferimento a documenti presentati
presso altre Amministrazioni dello Stato.

Quando qualche documento sia formalmente Imperfetto 11 Mit11-

stero assegna al candidato un termine improrogabile di 15 giorni
affinchè il documento sin regolarizzato.

La tassa di concorso sarà rimborsata solo nel caso che 11 con-

corso sia revocato.

Art. A

Il Ministero si riserva la facoltà di escludere dall'ammissione al

concorso gli aspiranti che per qualsiasi motivo non ritenesgfDdm-
patibili con la qualità di funzionario tecnico del Real cèrpo delle

foTeste.

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo presso gli uffici d'Ispettorato
forestale in Cagliari, Palerino, Torino, Vicenza, Bologna, Firenze,
Roma, Caserta, Catanzaro nei gioTai che saranno indicati dal

Ministero e comunicati ai singoli irteressati
11 Ministero si riserva la facoltà di sopprimere le sedi di esami,

che non sia.no state designate da almeno 20 concorrenti.-
In tal caso i candidati che avessero richiesto di fare gli esami

in una di dette sedt saranno aggregati ad una delle sedi Viciniori.
Gli esami orali avranno luogo in Firenze.

Art. 6.

Gli esami consistefanno in due prove scritte ed una orale.
Delle prove scritte una riguarderá l'estimo e l'altra 11 disegno

di costfuzioni o topografico, a scelta della Commissione osamina-

trice, nei limiti dei programmi di esame di abilitazione per la pro-
fossione di geometra, riportati nell'allegato A.

La prova orale si svolgerà sulle seguenti materie: costruzioni,
estimo e topografia con relative esercitazioni pratiche, nel limiti
dei programmi sopra indicati

Art 7.

Per lo svolgimento delle prove di esami saranno osservate le Kor.
me degli articoli 34, 35, 36, 37, 38 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, per 10 stato giuridico degli impiegati civili delle Ammini-
strazioni dello Stato.
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Art. 8.

Ai concorrenti saranno assegnate pá lo svolgim to delle prove
scritte sette ore decorrenti dal momento della dettatura det temi.

L'esame oralb avrà la durata minima di un'ora per ciascun
candidato.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno setto decimi nelle prove scritte e non,
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se il candidato non ot-
tenga almeno la votazione di sei decimi.
Iß Votazione complessiva e stabihta dalla sorama della media

del punti riportati nelle prove scritte ed in quelle orali.
La graduatoria del vincitori del concorso è formata per ordine

di puutt.
A parità di punti la graduatoria sarà fatta con lo norme del-

Fart. 21 del R decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Nella graduatoria avranno la precedenza assoluta gl'invalidi di

guerra che abbiano conseguita la idoneith, at sensi e noi limiti del.
l'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 9.

I yincitori del concorso con la qualillca di allievi aiutanti ag-
giunti trasoorreranno il periodo di prova in un corso di istruzione
della durata non inferiore a mesi sei, presso il Regio istituto su-

periore agrario e forestale di Firenze con l'assegno mensil& di
L 450,

Con decreto Ministeriale saranno stabiliti 11 programma e le
modalità per detto corso.

Art. 10.

Alla Ano del corso gli allieVI aiutanti aggiunti saranno sotto-
posti ad una prova tecnico-pratica sulle materio insegnato.

Quelli che riporteranno la idoucità in detta prova consegul-
ranno la nomina ad uiutanti aggiunti, secondo l'ordine di gradua-
toria della prova sûddetta, dopo che saranno attuate le disposizioni
di cui gli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. S's3, mlative ai þassaggi di categoria ed alle sistemazioni in
ruolo, in conformità dl quanto é disposto nel R. decretodegge 6
maggio 1925, n. 025, sopra richiamato.

Art 11.

La Commissione degli esami avrà sede in Firenze e sarà com·

posta:
a) da un ispettore superiore forestale;
b) da due professori dell'Istituta superiore agrario e fore-

stale di Firenze o di altra scuola suphiore di agricoltura;
c) da un professore di istituto tecnico superiore;
d) da un ispettore capo forestale.

Funzionerà da presidente 11 commissario di grado più elevato:
Assisterå la Commissidne in qualità di segretario un funziona•

rio amministrativo della Direzione generale delle foreste.
Ogni, commissario disporrà di 10 punti per la classif1cazione

delle prove.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 27 maggio 1925.

Il Ministro: NAVA.

Programma por gli esami di aiutante aggiunto
nel Real corpo delle foreste.

ESTIMo.

6. Determinazione del prezzi da applicarsi alle derrate prodotto
nel terreni da stirharsi.

7. Della stima empirica e della stima indiretta o per confronto.
8. Stima det fondf dati in affitto
9. Stiina del fondi dati a colonia.
10. Della stima dire‡ta analitica. Difficoltà della medesimo, de-

terminazione della rendita
11 Saggi di capitalizzazione delle rendite fondiarie e saggi

d'interesse da adottarsi nei conteggi estimativt.
12. Aggiunto e detrazioni che spesso devono tarsi al valore ot-

tenuto capitali2zando la rendita di un fondo.
13. Stima del frutti pendenti.
14 Relazioni di stima.
15. Stima del fondi coltivati con solo piante erbacee in avviceu-

demento a podere diviso ed a podere indiviso.
16. Metodo generale di stima delle piante arboree.
17. Stima di un vignet, e di un oliveto. Elementi generali di

spesa e di provento.
18. Stima di una piantagione in funzione del suo prezzo di

costo.
19 Stima del terreni ine,olti suscettibili di miglioramento.
20. Stima dei prati Prodotti e spese del medesimi.
21. Stima dei pascoli
22. Stima degli orti; esame dei diversi metodl che si possono ap.

plicaro Proventi o spese degli orti.
23 Stima delle ville signorili; vari metodi che si possono adot.

tare.
24 Stima delle risaie stabili, dei laghi o stagni da pesca.
25 Stima det boschi Diversi capitali che sono da distinguersi.
26. Determinazione del valore del terreno del boschi.
27. Stima del soprassuolo det boschi a governo annuo ed a go-

Verno intermittente.
28. Stima di un bosco integrale a governo annuo ed a goYerno

intermittente.
29. Determinazione della massa boschiva.
30 Danni boschivi; casi più frequenti e determinazione della

relativa indennità
31. Stima det fabbricati e dei suoli edificatori.
32. Stima delle miniere, cave e torbiere
33. Stima del fondi gravati da servitù di usufrutto e da pensioni

vitalizie,
3L Affrancazione dei fondi enfiteutici. Stima del dominio utile

e del dominio diretto di un fondo enfiteutico.
35. Delle espropriazioni per causa di pubblica utilità; distinzioni

da farsi Determinazione dello indanntà nel caso di espropriazioni
permanenti, totali e parziali.

36. Indennità nel caso di espropriazioni temporanec per utilità
pubblica.

37. Indennità per passaggi d'acqua su i fondi altrui.
38. Norme da seguirst nella divisione dei fondi e nel fare la

stima delle loro diverse parti.
39. Mutui fondiari. Calcolo della quota annua di estinzione. -

40. Calcolo delle indennità per mig11erle eseguite nel fondi al•

trui.
41. Stima delle acque d'irrigazione e delle acque impiegate

come forzo metrici.
42. Stima di scorte morte, foraggi, paglie, semi, concimi, at-

trezzi, ecc.

43. D1stribuzione delle spese consorziali per opere di irriga-
zione.

44. Reparto delle spese consorziali per opere idrauliche di di-
fesa e di botanica.

45 Calcolo delle indennità per danni cagionali della grandine.
46. Determinazione delle indennità per dan'ni cagionati dagli

incendi.
47. Inventari di consegna e riconsegna.
48. Bilanci rurali.
49 Del catasto. Stato del catasto fondiario in Italia. Legge del

1880 e R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17.

50. Varie operazion.t della stima censuuria.
51. Del catasto dei fabbricati.

1. Importanza, limiti, intendimenti dell'estimo
2. Interesse dei capitali. Leggi che regolano 11 saggio di interes-

so. Interesse semplice e comy,osto, discontinuo e continuo. Accumu-
lazione di un capitale con i suoi interessi. Sconto. Annualità Ren-
dite periodiche Valori medi. Reparti Applicazioni numeriche. Uso
di tavole :

3 hergi. Ricchezze. Valore. Prezzo. Compito del perito e sue

doti. Pattori della produzione agraria a loro rapporti. .

4 Circostarize che influiscono sul valore dei folidì.
5. Distribuzione della rendita fondiaria lorda fra i fattori della

produzione. Rendita permanente e transitoria, Rendita attuale e

potenziale. Valore poteriziale dele fondi.

COSTRUZIONE E DISEGNO DI COSTRUZIONE.

1. Prova scritta o.grafica: Schema di progetto completo di edi-
flci per uso delle industrie tígricole, abitazioni operaie e costru-
zioni rurali, corredate da schizzi di piante, sezioni, progetti e com•

puto metrico.

2. Prova orale:

Materialt da costi:uzione: Pietre naturali ed artificial.i (calce,
.
cementi e malte); legnami e -metalli di uso nelle fabbriche; qua-
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litä del materiale rispetto alle costruzion1 e nomi e misure con

le quali si trovano in commercio.
Struttura delle fabbriche: Composizione di murature, archi,

VOlte e fondaziont; struttura di solai in legno, ferro e cemento ar-

mato; struttufe di scale e di tetti; fogafature delle abitazioni, la-

trine, cisterne e fHtri.
Lavori in terra: Lavori in terra relativi alle costruzioni delle

strade rotabili e nozioni sui muri di sostegno e ponticelli, con re-

gole pratiche.
Costruzioni idrauliche: Descrizione delle princi.pali opere di

irrigazioni, bonifiche, opere di difesa nel torrenti e flumi.
Appitcazione di geometria descrittiva: Principali problemi sul

punto, rette. piani e angoh. Teorie delle ombre, degli elementi ar-
chitettonici. Unione di ferro e legname.

Besistenza det materiali: Casi semplici di elasticità e resi-

stenza dei solidi ad asse rettilineo, tensione, pressione, flessione e

taglio. Carichi di sicurezza. Equazione di stabilità, Valori partico-
lari del momenti di inerzia e di resistenza di travi di uso comune,

momenti flettenti e sforzi di taglio per le travi appoggiate o in-

castrate agli estremi: calcoli elementari coll'uso dei manuali.

Norrne tecniche: Economia e disposizione dei fabbricati ru-

rali.

TOPOGRAFIA E DISEGNO TOPOGRAFICD.

1. Prova scritta: Tema da, svolgere in applicazione di problemi
topograûci col calcolo trigonometrico, sia sulle coordinate, sia sulle

misure delle aree. Problema di Pothenot, Hansen, ccc Livellazione

geometrica. Desorizione degli strumentt di topografia. Teodolite.

Tacheometri, bussole, squadri, tavoletta pretoriana, livelli.
2. Prova orale:
Elementi di trigonometria piana: Risoluzioni di triangoli piani,

retti ed obHqui. Aree del ‡riangoli. Relazione tra lo aroc o i raggi
dei cerchi circoscritti, inscritti ed ex-inscritti. Risoluzioni dei pro-
blemi di Pothenot e Hansen.

Planimetria: 1. Cartografia. Carta d'Italia del Regio istituto

geografico. Scale di riduzioni. Mezzi per individuare punti sul ter-
reno. Mezzi di misura diretta. - 2. Squadri metallici e a ritrazione.
Nonii. Livelle Lenti., Cannocchiali MicrometrL Stadie. - 3. Misura

indiretta delle distanze con cannocchiali e stadie. Teodolite opeti-
tore e retteratore. Errori di osservazione. Eccentricità. Letture co-

ningate. Angoli zenitali, di altezza e di depressione o azimutali.

Ridyzione al centro di stazione

Tacheometro. Cleps Squadro graduato Bussola topografica e

delle miniere. Sestante da topografo. Tavoletta pretoriana. Metodi
di rillevo. Collegamenti delle stazioni Metodo di triangolazione.
Celerimensura. Poligonazione Azimut. Calcolo di coordinate. Del
catasto geometrico particellare. \

Altimetria e livellazione: Livellazione geometrica e trigonome-
tr1ca. Operazione e metodi dl livellazione: Varl tipi di livelli. Cli-
simetri ed eclimetrl.

Applicazioni di topografia: Tracciati stradall Progetto di mos-
sima e definitivo. Calcoli e problemi sul profilo longitudinale e tra-

sversale. Calcoli dei volumi, dei movimenti di terre. Spianamento
del terreno.

Calcolo delle aree: Metodi numerici. Formula di Simpson. Ale-
todi grafict Metodi mecoanici con 11 planimeiro polare di Amsler.

Divisione delle aree: Casi particolari.
Rettificazione des con/int: Casi particolari.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUzIONE

Concorso fra i compositori italiani per musicare strofe dell'ode

« Alla Croce di Savoia a di Giosue-Carducci.

Mentre, in occasione del venticinquesimo anniversario dell'ascen-
stone al trono di S. AI. Il Re Vittorio Emanuele III, sale da tutto il

popolo italiano verso l'Augusta Persona del Sovrano un infinito pal-
pito di devozione e di riconoscenza, ho disposto che, a ricordare

questa grande circostanza in cui nel nome santo della Patria tutti
i cuori degli italiani si trovano riuniti in un solo affetto intorno al

Re, venga handito tra i, nostri compositori un concorso.per musicaro
alcune strofe dell'ode di Giosue Carducci « Alla Croce di Savota ».

Nè senza un girofondo signillcato l'ode del Poeta, rivestita di nuove

note musicali. tornera a riecheggiare per l'Italia come giA ebbe a

correre un tempo per la stessa Penisola auspicio di speranza e di

fede, per esprimere ancora una volta la costante invitta devozione

del popcio nostro verso la gloriosa Dinastia che pur oggi, duce la

MaestL del Re Vittorio Emanuele IH ha condotto l'Italia al compi
mento delle sue rivendicazioni e al trionfo definitivo del proprio di-

ritto, o ne scorta •i trionfl avveMm

11 Lando di concorso viene pertanto regolato dalle seguenti:B0rme:I
1• E' bandito un concorso fra 1 compositori italiani ýet musi•

care l'ode di Giosue Carducci . Alla Croce di Savoias;
> La composizione dovrà essere per coro ed orchšštra,
W· 11 termine utile per le consegna della partitura d'orchestra o

della riduzione per ranto e pianoforte scade il 15 setteinbre 19¾. La

(:onsegna verrà effettuata alla Direzione generale antichità e belle
arti (Ministero Aella pubblica istruzione)

O Ogni composizione sarà distinta da un motto che a sua Volta
sarå ripetuto su di una busta chiusa contenente 11 nome e cognome,
indirizzo del concorrente o cerlifleato di cittadinanza italiana;

Go Al vincitore del concorso sore conferito il premio di lordo

L. 12,000;
*

ß" La proprietà del lavoro premiato resterà all'autore, mentre
sará a carico del Ministero l allestire la prima esecuzione del lavoro

prescelto con quella cura che la solennità richiede:
To Dopo la proclamazione dell esito del conoorso tutte le com-

posizioni r;on premiate saranno a disposizione degli interessati, i
quali potranno ritirare il proprio lavoro presentando sia la ricevuta

di spedizione sia quella di consegna del lavoro che verrà rilasciata
dall'ufficio a ciò incaricato.

Si annette al presente bando, in allegato, 11 testo da musicare.

Roma, a<1di i giugno 1925.

Il Ministro: FFÒELE.

ALLEGRO.

I
strofe dall'ode Al LA CROCR Ut S.tVOIA di G. Carducci.

Giù 1eiata sugli spaldi
De' castelli subalpini,
Tra le selve arduo de' pini,
Ondeggianti all'aquilon;

De' marchest austeri e baldi

FJanuneggiante nei brocchieri,
uando i ferrei cavalieri

Ruinaro a la tenzon;

Or, deslo de' nostri morti,
De' viventi amore c gicia,
Bianca Croce di Savoia.

'Tu sorridi al nostro ciel.

Gloria a te, da che a' tuol forti

Filiberto aprl la strada

E su i barbari la sparla
Alzò Carlo Emanuell

Gloria a te quando nel grido
D'una plebe coinbattente
Tra le patrie armi lucente
Te un magnanimo porto,

E per tutto 11 nostro lido

Fin de l'Adria a la riviera

Da le torri di Peschiera

La vittoria folgorò!

Noi, progenie non indegna
Di magnanimi maggiori,
.Noi con l'armi e con 1 cuori

Ci aduniamo intorno a te.

Dio ti salvi, o cara insegna,
Nostro amore e nostra gioint
Bianca Croce di Savoia,

Dio ti salvit e salvi il Ro.

H Hintstro: FEDELE.

TOMMASI CAMILLO, geT€nle.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


